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PROGRAMMI TV 
a Itele X 
13 MARATONA D ' E S T A T E • <C) - R a s s e g n a In ternazlo-

n a i e d i d a n z a • « A n n a K a r e n i n a -
13,30 T E L E G I O R N A L E • O G G I AL P A R L A M E N T O • (C) 
18,15 f L ' ITALIA VISTA DAL C I E L O » • (C> 
1B.55 GUI 2 A F R A • <C?> ' I N C O N T R O MUSICALE 
19,20 SILVIA DEI T R E OLMI . « j , e c a r t e del la m a e s t r a » 
19.45 ALMANACCO DEI . G I O R N O DORO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 « SARAH » - S C E N E G G I A T O - Hcgla di J o h n F ranca l i 
22 N E Q B Q A F R I C A N A : » IL BIANCO E' S E M P R E LA '» 
23 TELEGIORNALE - <C) • OGGI AL PARLAMENTO 

Q Rete 2 
13 T02 ORE TREPICI 
13,16 BAG3RUPPAMENTI 80CIAUI DEI MAMM 
19,19 TO 2 RAGAZZI; I TRE MOSCHETTIERI 
1B,W ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • <C) 
1B,W TO 2 SPORTSERA 
19.10 KONNI E I SUOI AMICI - (C) . LA TRACCIA 
10,46 T02 STUDIO APERTO 
20,40 OIOCHI SENZA FRONTIERE 
«2,18 VIDEOSERA <C> • «MILLE E UNA VITA» 
23,30 TG2 STANOTTE 

PERI 

d TV Svizzera 

• TV CupodiKtrifi 
O r e 21: I / ango l i no dei l a g a / z l ; 'M.lò: Te leg iorna le ; 21,35: 
1,'uomo elio vis.--.fi nei n i n n o • Film, con Hod Taylor , Alan 
Vounjf, Yve t t e Ninieux • Regia di George P a i ; 23,20: Cine-
no t e s ; 23,50: Rock cornei t. 

D TV Francia 
O r e 1B: Traf f ico d 'oro; 16,55: Spor t{ 18: Jtecre a A 11»; 18,40: 
bY la v i ta ; 10,21): At tua l i t à regional i ; 19.4.1: Top c lub ; 20: Te
leg iorna le ; 20,.}(): 11 g r a n d e a p w r e , un film di P ie r re Eta ix . 
r o n Pierre Ktaix, Annie Fratel i i i i , Nicole Cal fan . Alain Ja -
n e y ; 21,55: C a s a .s tregata; 22,25: Te leg iorna le . 

D TV Montecarlo 
O r e 10.30: Disegni a n i m a ! ! ; 19.4.1: Telef i lm; 20.10: Notizia
r io ; 20.2.1: N a i a l ibera; 21.15: Ol t r e OKIII l imite • F i lm • Regia 
eli Rober to Gava ldon , con J a c k Pa lance . Mar i a Felix, Ped ro 
A n n e n d a r i z ; 22,50: Not iz iar io ; 23: Montecar lo sera . 

Milly Carluccj presenta « Giochi *en?a frontiere > 

PROGRAMMI RADIO 
• Nadio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8; 
in. 12; n ; 14; 17; 10; 21; 2.*. 
ti .Stanotte s t a m a n e ; 7.20: 
•Stanotte M a i n a n e : 9 I /a l 
be ro del la cor tecc ia b i a n c a : 
!».;Ì.1 Colemia mus ica l e ; io,:io. 
Una diga .sul Paci f ico; 11,10 
Co lonna mus i ca l e : 12,0,1: 
Voi ed io '78; 13.30: Colon
na musica le ; 14,05: 11 G u a r 
d ian ' ) del F a r o e la bua 
m u s i c a ; 14,30: Vita e mor
te delle m a s c h e r e I t a l i ane ; 
15.00: « Lucia di Laininer-
moor » di G a e t a n o D o n u e t -
t i ; 17,05: Una d iga sul Pa
cifico; 17,50: Lo s a i ? ; 18,30: 
Un Lini e la sua mus i ca ; 
19,15: P e c c a t i mus ica l i ; 
19,50: Colonna mus i ca l e ; 
20,20: P r o c e d i m e n t a l i ; 
21.05: C h i a m a t a g e n e r a l e ; 
21.3.1: Nott i d ' e s t a t e ; 32,00: 
C 'o lu ina mus ica l e ; 21,15: 
Muon.-uiolte da l l a d a m a di 
cuori . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : fi 30; 
IMO: 8,30; 0 3o; II.:UJ; 12 a i : 
13 30; 18 30: 18.30: 19.30; 
22.30. 0: Un a l t i o g iorno 11111 
bica: 7.40: Un pe tu ie ro a l 

g io rno ; 7.5.1: Un a l t r o giorno 
m u s i c a ; 8,45: R a y Conoiff 
e i c lass ic i ; 9,32: I bea t i Pao
li; 10: G R 2 e s t a t e : 10.12: In
con t r i ravvic ina t i di sala F . : 
11.32: C a r t a d ' i den t i t a l i a : 
12.10: Traaiii iasioni regiona
li : 12,45: U n a voce e un 
q u a r t e t t o ; 13,40: R o m a n z a : 
14: T r a s m i s s i o n i reg iona l i ; 
1.1; Qui Rad io d u e ; 17.30: 
G r a n d C a n y o n s u i t e ; 17.55: 
Mus iche nel la se ra . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : fi,45; 
7.30; 8,45; 10,45: 12.45; 13.4.1; 
18.45; 20.45. 6,45: Il concer
to del m a t t i n o ; 8.50: Il con
ce r to del m a t t i n o : 10: Mu
sica c lass ica ; 11,30: Operi -
s t . ca ; 12,10: Mus ica classi
l a ; U : Musica per d u e ; 14: 
Il mio Debussy ; 15.30: Mu
sica c lass ica ; 17: Il se t t i 
m a n a l e dei b a m b i n i ; 17.30: 
Hpaz io t re : « La bugia di 
M a r t i n » e «L 'uovo , ovvero 
1 s e t t e peccat i mor ta l i », 
opera di G i a n c a r l o Meciot-
t . ; 23: Musica c lass ica ; 
23.40: U r accon to di mezza
n o t t e . 

OGGI VEDREMO 
L'Italia vista dal ciclo 
(Rete 1, ore 18,15) 

I-i p u n t a t a od ie rna dc'.!\ .sene di d o c u m e n t a r i , rea l izza i : 
d a Fn':.o Q.iiiie: per il ciclo L'Italia vista dal cielo, s . 
t-offerma sul la Toscana . Ma per p a r l a r e di ques t a regione 
ccwi u c c a di bellezze a r t . a t : che . n a t u r a i , e a r c h i t e t t o n i c h e . 
non b a s t a n o 1 q u a r a n t a m i n u t i a l t r . b u i t i ad ogni t r a s m i s 
t i o n e e qu indi , oj-'gi, va in o n d a Milo la p r i m a p a r t e dei 
prr.ir.imm-». I n t e r n e con Folco Qu.l .ci e: gu .derà a;ia nco 
por ta della T o s c a n a M a n o Praz , clic h a c u r a t o :• c o m m e n t o . 

Silvia dei tre olmi 
v(Refe 1, ere 19.20) 

La serie di telefilm d: oopr.xiuzior.o i t i l o lranv.es?. vede 
o jg i S i l \ : i p ro tascni . - ta ne l . e Carte della narstra. n e ! qua le 
Si vede la cionca in t enz iona t a ad organizzare u n a coopera 
t .va agr:cola con l ' j c g . u n t a d. a l t r i poderi a quel lo già 
es i s ten te dei « t r e o lm. H. Silvia va. qu ind i , a t r o v a r e il 
s ignor M a c c h i , un grosso p r o p r . e t a n o t e r r i e ro che .-1 v a n t a 
d i possedere un"a^:end.» acncol.» rno.iel'.o: m i 5: r e n d e a n c h ? 
c i m o rio. ir.etixi: i..s.r.. da l r>n p: .e t »::o per l e n i r e :n --o<-
i:e7;one 1 ron t a . i . n i . 

Chiacchierata dopo F« occupazione » di Santarcangelo 
M«V»4-• • l M « 1 I M« • - » » • • f -

O r e 10,15: I JJnrbabebe & | t r aves tono ; 10,20: Puzzle , fl|a, Mimi 
va a fa re il p icn ic ; 20,10: Te leg io rna le ; 20.25: X X X I Pes t i ' 
vai I n t e r n a t i o n a l e del F i lm; 20 55: i ncomprens ion i ; 21,30: 
Te l eg io rna l e ; 21,45: P ro te t t e t i ; 22.45: Giuseppe Balsamo, con
te di Cagl ios t ro ; 23,40: Telegiorna le . 

Mengelberg : un profeta 
della «parità musicale» 

Lo stile come mezzo per rendere chiari i pensieri - « Necessaria una distan
za dal materiale per poterlo manipolare » - L'interesse per l'improvvisazione 

Si è avuto modo, recente-
mentii, di acvwìmru alla Mu
golare figura di Mislia Meo 
gelljerg, un musicista olotule 
s e (<JJ il lustro schia t ta , pe 
ra j t ro : suo zio fu Willem 
Mt*ng<,llx>rg) di granfie inte
r e s se pe r a lmeno due ordini 
(paral le l i ) di motivi, vale a 
d i re la rom|rfuàbii« delle fon
ti e una t 'onsuguonte molte
plicità di direzioni in cui la 
sua at t ivi tà si muove, senza, 
beninteso, che in essa si r i t ro 
vino ambigui eclet t ismi. 

|ai i è s ta to il ruspoiwabile 
dell ' « Oft'upaiioiu* musica le 
della città » di San ta rcange lo 
di Homagna , in occasione del 
reconte Fest ival t ea t ra le colà 
svoltosi, e la ch iacchiera ta d i e 
segue non poteva rum pren 
de re le mobse rlall'oc'casiont.'. 
A g iorna ta finita, gli aveva
mo infatti chiesto un rapido 
consunt ivo di come questo prò 
getto fosse .stato real izzato. 

< Non avevo nessun pensie
ro ott imistico a l u n n o alla co 
sa », ha det to \Jengull)erg. 
<Si è real izzata , come e ra 
giusto, quella mis tura di dif
ferenti tipi di musica c-he 
avreb lw dovuto ilare alla gen
te un ' impress ione ( l ' parità 
delle va r i e musiche . Non esi 
stono cose come •"musica di 
al to l ivello", "mus ica di bas 
so l ive l lo" : soltanto diversi 
contesti cultural i in cui la 
mus ica t rova funzionalità. Ho 
messo insieme diverse musi
c h e d i e ognuno poteva sele
zionare , ed indiri/ . /arsi quin
di ad asco l ta re ciò che vo
leva ». 

«Natura lmente , a s t r a r r e i va 
ri tipi di musica dagli impian 
ti s tor ico cul tural i in cui han 
no avuto origine 110:1 è una 
ope ra / i one g ra tu i t a . Vista sto
r i camen te . la si tuazione è pa
recchio cambia ta , negli ultimi 
decenni in seguito alla diffu 
.sione di dischi, di musica ri
prodot ta . e alle innovazioni 
tecniche in questo senso. Ab 
hiaino access i ad ogni tipo 
di mus ica , » se questo com-
jiorta un rischio di superficia
lità nei motivi di in teresse 
verso tu t to ciò, ù anche ve ro 
ohe ti cos t r inge a r i f let tere 
sul suo background cu l tu ra le 
in relazione a stimoli prove 
nienti da l l ' e s te rno *• 

< In un ce r to senso — conti 
mia . \Jengelherg - - l 'opera
zione di San ta rcange lo ha a 
che fa re con ciò che sto fa
cendo p e r conto mio, come 
music is ta che improvvisa, o 
comimne. lai stile, per esem
piii, non è pe r me che un mez
zo per r ende re chiar i differen
ti ikmsicr i ; uso lo sti le come 
un e spedien te di cont ras to in 
un c a m p o di " a rgoment i " 
mus ica l i . Qualcosa di s imile si 

Misha Mengelberg, durante un concerto 

r i t r o i a in K/.ra Pound. mi p,i 
r e : Pound si r i feriva a di 
verse cul ture par lando iliver 
si l inguaggi, usandoli come 
s t ru t tu re per i suoi ver.si. A 
me interessa c r e a r e l o n t r a 
sti t r a differenti mondi di pen 
s iero, cosi la cosa migliore è 
c r e a r e contras t i di st i l i ; per 
me lo stile è un elomento di 
s t ru t tu ra ». 

Ma al lora, gli abb iamo chic 
sto, non hai nessun intert-a 
s e verso una musica conce
pi ta , in una man ie ra quals ia
si, c iane espress ione? 

t No, simo interessato , 0 me
glio, sono coinvolto in par t i 
fola ri situazioni che , facendo 
musica , ini conducono, pe r 
esempio a climax espress ivi , e 
ques to si spiega pe rché il mio 
background sta nella musica 
europea , ma per me l 'espres
sione è una linea l a t e ra le ; o 
meglio, non è una tvjsa di cui 
mi preoccupi . |l fatto è che, 
quando hai a che fa re con di-
Versi tjpi di musica , devi man
t ene re una dis tanza t ra te e 

la mus ica . Devi sapere , pi r 
esempio, quando un franimeli 
to. una sequenza, cessano di 
fun / ionare . A volte ini piace 
i t b b e a n d a r e avant i nel cani 
pò di quelle pseiulo musiche 
da film, che mi piacciono inol
io pe rché sono diret te , sem
plici, a buon m e r c a t o ; m a . 
nel c ampo di " associazioni " 
sul le quali lavoro, t uqu i s t e 
1 ebbero un ' impor tanza squili 
t i rante , che in te r romperebbe 
la s t ru t tu ra compless iva . P e r 
ques to è oppor tuna una "di 
s t a n z a " dal ma te r i a l e musica
le, |>er |)otorlo man ipo la re ». 

Si può avv ic inare ques ta 
concezione M'indifferenza, a! 
la disponibilità di un John 

« Non credo, non sono d"ac 
conio con t ' age , oggi, ma pen 
so di e s se re s ta to in qualche 
modo influenzato da lui nei 
due anni che passa i a D a m i 
stail i , quando ero allievo del 
Conservati>rio dell 'Aja. Il 105H 
fu l 'ult imo anni) in cui Cage 
ebbe accesso ai Ferienkur.se; 

|x>i l i bandi rono, c redevano 
stessa scherzando . F r a n o 1 
tempi in cui de t t avano legge 
SUK libatiseli e lioillez con le 
loro utopie di serial izzazione 
in tegra le . . . ». 

« F r e q u e n t a v o le conferenze 
di Cage . e mi pa r eva ponesse 
d d l e buone questioni — ma 
già a l lora e ro in teressa to ad 
a l t ro , c e r c a v o qua lche t racc ia 
su come ag i re , su come rea 
gire a temi d i e mi interessa
vano, questioni politiche, per 
esempio . Non credo se ne poci 
sa fa re t raduzioni in musica . 
na tu ra lmen te , ma a t tua lmen te 
ho qua lche t racc ia su cui la 
vo ra r e ; e, ad ogni modo non 
e r ano queMe le risixisle d i e 
provenivano da Cage, né da 
nes sun a l t ro , a D a r m s t a d t . 
La. negli anni 1057 11)38. come 
dicevo, s e m b r a v a non ei fus 
se a l t ra preoccupazione d i e 
«•stendere ce r t e conce/ ioni di 
W'ebeni. Ciò che poteva e.s 
M i e un 'u t i le opjxirtunilà di 
sper imentaz ione diventò una 
specie di es te t i smo acr i t ico 
della dodecafonia, con H0.1-
lez in tes ta , quando scr iveva 
sul modo d: ev i t a re le ot 
Live.. . ». 

A quel tempo avevi iute 
resse | H T l ' improvvisazione. 
in pa r t i co la re |k>r il jazz'.' 

< Sì. c e r t a m e n t e . Credo che 
il jazz sia l 'unica disciplina. 
di ques to secolo a lmeno, che 
abbia a che fa re con l ' improv
visazione. e mi è sempre pia 
cinto improvv i sa re , fin da 
ragazzo ; e cosi ho cont inuato. 
e continuo tu t to ra . C'è una co 
•a cu r io sa : i compositori mi 
sembrano , pe r cosi d i re , alle 
nati da l l ' improvvisaz ione , pen 
sano che non .sia una cosa se 
r ia. In rea l tà far musica non 
è privi legio del composi tore . 
benché costoro accampino 
p re te se in ta l senso : penso 
che a v r e b b e r o paura di !ro 
\ a r s i in una si tuazione in cui 
la p ra t i ca de i r improyv i saz io 
ne. o un quals ias i a l t ro me 
todo di s t imolare pensieri tini 
sicali, si diffondesse es tesa 
niente . Questo lo sj vede nei 
Conserva to r i : i coiiqiosjtori so
no una " specie " d iversa , so 
no personaggi tutti diversi da 
gli a l t r i . K "gl i a l t r i " invece. 
non r iescono a g u a r d a r e ol 
t r e la p a r t i t u r a : non c ' è nien
te di sbagl ia to nel segui re le 
pa r t i t u re , è ovvio, ma è l 'uni
ca cosa che si fa nei Conser
vator i . e t rovo che ciò sia 
tu t t ' a l t ro che s a l u t a r e . Cosi. 
è forse pericoloso a dirs i , e 
si p n ' s t a a qua lche equivoco. 
ma r i tengo che l ' improvvisa 
/ ione abbia una funzione, in 
un ce r to senso, di " democra 
l izzare " le cose in musica ». 

Veniero Rizzardi 

Paolo 

l.a donna nvlln Irmli-
:ianc poindare; ini ilim» 
llierj\ig||(t:i>, pr j t iu i l io 
<-:emp|.irc. Uitii lra ntll.i 
«rrje dt-i « l )Uihi fittili» 
/ o d i a r t i », e r if i l i le cs|ir-
lii-n/.c t | r | | V 3 i i \ j | II.I/.ÌII-
11.de ili M<>i|(;na e i b i IV-
» l i u l th ' l l j i lumiJ, rui è 
ilfll i i j l l l , *Villt"i:Ì ad .\vci-
/11. 

I l l i l ide. j l t ih i i jn -o , indo
l i rne Ir prtMlir-ie lirl l . l 
u r l l . i di ilii-joliii 1-J11I1. 
• p u b ili I rg i - lMOUl l r u i l -
p i i u l r , I | I M I Ì e.-i-guiti i b 
« \11ri » ( \ l4r i - i ( ! j r | j , M J -
T M Mol i l i , C n r r i l M Mur
ilo. Odili .Moi f j l i , Zcl in-
• l.i l t . i - p j . L r j / i r l l j | ) i 
P ru ip rn i e l.tiiia Jlonrlii-
n i ) , min i i irnu aii lri i l irht-. 

U i i r - le • t o r i • — prr-
irme r^rr l i r | | j r r j h / i . i -
j io i i r di • i i i iprr>r • nel 
r4lilpti i l r l fnlrl i irr — f jn -
110 . inrl ir p j r i c i l r l ( i m p 
ilo ili I j vnn i *ul lr I r j i h -
/ ini i i popolari . «ìpr rant<-
|tr.-»-M> il ini-lro l 'orl i l i ' . 
• ho. r i ior i l i iul i i <IJ Scraio 
l lol i l ini — un prnUsoni-
TI. I in i|iu il<> «rl lnrr ilrll.1 
r i i l lu r j m i i i K j l r — l u rr-t-
l i / u l i i i l ( l i i ru . rnn I J rn l -
l . i l iorj / ini ir j l l r r i i • I r 11 -• 
S r / i u n r f rmn imi l r r i l r l U 
>i-/ i i inr - I J U I J U e proji.i-
« J I I I I J . 

La ttirr.it i:li.i > I J t i r i l i 
f r« * rhr / / . i i l r l l r rrsi»lr.t-
xioni I I J I I I I I O inlcjrJie ti.1 
brevi inti-rvi-lr r -pirg.«-
/ i .ot i» . nell.1 Ìiiiipnli-7/4 r 
t ic l i j ' i-mpliril.t tiri r * n l i . 
n f l l j pnupri i fJ t l r l l r « »J-
r i j i ictni » m i « l ' t i i j • tli'l-
l.i ilottn.i. 

l / r j i - inp l j f i l j n ; iur i l . i 
i l «li*rti il» v . rurrctljil'» 
ili un • l i l trrlto » conir-
n rn l r i I r - l i roti lu l l r Ir 
n. . l i / i r r l | r \ i -i r i f r r i T o -
no, prrrr t lut i d j u n j in-
tri i t l tuionr illutninJinlr, rr-
1I4II.1 1I4II0 ?lr<><i I lo l i l im. 
K ilniKpir il i|i»ro. - r n / J 
o m h r j ili prr>unzii>nr. j - -
-nmr b porlJU ili un O H I -
r r r l n j lruntrnlt i i l i rniio-
» r r i i u , t|i-»tìn4l*» a prnr-
I r j r r »itii«)ioni r l tr r i j u j r -
tlano ]t »mrJ4 e I J cultu
ra n r l U loro in lc rcna . piti 
r h r un atpeUo, matar i 

• dUr r l en l c », ilei no?ir<» 
folclore. In lai t en to , il 

Il volto fiero 
e dolente 

della donna 

• l lffl Ml l / . l .1 \<llll J£>ÌO. | l f 
111. i l r l I r - lu raillJli). 
I.lii.inilii >i i i irl lnilfi I r pa
nil i ' u r to M I Induro, -i 
prrvii-nr j 1111J tur I a di 
i l j | | . l l l i / / .u i i i l l r t ir i l i r in i -
ui . \ I J in n ò -1 r i f i n i r . 
p i l i -Mi l lo . J lhhr ipp-| | j ih l -
f r i r l i / j I I I l i i i l>| i j •--!-• 

i l i - rn i r ; | . | r j I I I I . I p id i iM- -
i i»a prr- . i di i-ii;tii-ii/.i ili-l-
Ir laminiti tlu> punii ^uij i io 
I J < timpii-1.1 I I ' I I I I J hlii-rlà 
^rtilprt- più j i l r i r i i l r dll.i 
p i i -m/ / .1 il 'una nuova \1i.1. 
lollr.t l la j \ e 1 leil.irie- t i t r i i -
i l i r j i i u i i i . I l . t - l i . prr ipir-
:lo, «l i f frr i iur- i Milla ( I I I 
I . I r . in/utir. In </r'i</>i ili I-
hi I nli'iin ( •< .. I..| i i i z lu i 
ilare a pr rh <- fral i , ' al lr 
f i tardir ili f i i u u i - i ' r ipn-l 
poro 1I11- mi a i d i i i a / a 
ipir l lirt'tii ili uno Muri
li) a) . l'Ili- ll.l il -III» lll'lllll-

Maria Carta 

li;.) \.iii>K- ili T.1II11, ili 11-
-<-1111 itirni 1 •. >lirt tntoo. ni' 
U11U1 in I oinfrunl i ili I I I I . I 
1 mid l / ionr nppri-^iv.l r 
ri |)fi-T-i».t. tua rl ir t- lnit-
l.'iio dalla roi i»apt- \olr / /4 
<hr più -ar ro-a i t lnunt l r 
puiilr^pia il -i-n-o di I• I>»--
1.1/iiiiir da altre co«lrm<>-
ni. 

"*i \r«la. t i r i l i V-irrn7/t 
fu» uni <// uni Illuni. Li 
i l ramuul i ra in\ ora/ in, ir al 
-t>lr. p r r rhr af f rr l i i il Ira-
I I K I I I I . I . I l »olr por riti la
vora uri < ampi r il ; rat i -
tir ttrolusii), i l sramlr liat-
l i lorr dr l Irtupo. iniplara-
l i i l r nr l lo i raml i r r la fa-
l ira f inrltr la Iure non 
rrt lc i l pa-«u alla nol l r . 

I l l l l ' j l l l . l r l l l l . l i l l i l i i da 
i | in|l . i pinna < il.il.i. ipiau-
<l<> il ranlo, a - lori i i - l l" , 
1I111: ,< I rani ' in ia , u -oli-. 
pi r non lavoral i - / prr far 
nu.ipaiolina rn l min aiuo

li- u. 

Iti y r l i . i r . a froulr ili-I
lo • frullanti-ilio t lu- i l i - j r , -
^a «-il r - lrauea. è il • ru -
liiui-iilo tirila vila f.tmili.iFc 
I U abiuri lo 1 III prr 11-ri I I I | I In-
l ' | . rhr dà il lituliru ai cu i -
l i . al ili là. amil i - , ili-I r i t r t i -
I, tu e itln prr la falira i lir 
alihrii l i- i 1- 1 titilli 11IIi-C . 
"i a-rol l i il tal l io • I t i l i 
• (ili-ruta » 111 Mamma inni 
><iilf Militi i lo - f .or in- nel
la f i landa! o tiri la «ini-
pir . i r r . -a » l . l ior ir i - m f i -
I.1111I0 Ir pi rie ili Mura-
i m i . i i iarrl inia v i t m l r . 
« I1111-.1 1- proprio -olir il i 1 
alla v 11 a. 

Ma r <• .un In- il Irrroii 
d i l l a Et:nra ' / . 'im li, nr 
mi nini itti Itn t ti nmliin / .t 
''t" hiirurti tt,tiun l'imi-
>i».ri / uni *<• t u « fu" In 
-•Mtrrn » pni 11 mori/ io 
retiti \tiln rnn ifnnltrn tri .1-
llirrl. Y il r • insu lare riti-
la p r o l i - l a -1 ait i l i , rilor-
I I mio rol l in i i padroni f\\ 
- m u l i n i l i ildi i p u h | j l imi . 
ita vii-nr nf f r .a . 

f'itnit' le p<rle mlilrre. 
rnn/ < /<i /uriti i ( dar», 
1 I I I H I I I I I I - il ranlo t l r l l r 
a i iupir . i rr - -r ». / . tri fmr-
rnli listi di ptiltnnn/ gli 
1 nello yparn tulli ror rflii» 
nonr. I r rmina il ramiti roll
in i la surrra . 

I ' O X I J M I I I i|in r i l r v a r i . 
non rouii- inronvi-nirntr 
qtianlo rntnr u ;? r l l i v j n r -
rn^lanra. il fallo r l i r , a 
vol l r . Ira i I r - l i «rr i l l i . r i -
porlali n r l l i l i rr l to e quelli 
rantai i , r 'è una qualche 

Maria Monti 

nula prr I ra i l i /noir oralr 
r mii-i i a - r r i l la . K* prr--
-orhr Ìliipo?*llnlr — •••! r 
• 1,-1 r r - |o un prolili-iuj m !-
la tr . i -rr i / ini i i - ili «-.ititi pu
po) tri — 1 tir la untailour 
1 òlla po--a nulli a i r Ir »fu-
in.i l i i ir ritinti Ite r tnlrr-
v. i i lan. rio arrirt l icrono 
il palriinotiio miiMidlr po
polare. Prr • in. la parola 
f r imala -l i l la r a n a III i la-
l i m o r o t i i-poiiilr al »i|o-
110 frrinato «ul pi nlayram
ina; l'uu.i r I altro dppro--
H ina l i i i i i t - ir i - tprt inrrr tin-
inafi i l i p o r l u l i r o ui i i t i ral i . 

\11rl1r iti ip i r . lo | j . r u r 
• ropr i rr una verità divct-
• a dalla -uà rnl i i in inr ut 
i n n i , i l d i - ro inantirnr la 
meraviglia e !>•< n ipbr i là 
• h rui dirrvauit i , lanln più 
avviurr i i l i in quaulii tlai 
divrr»i inomrnl i il'uiia Ira-
di/ it iue ricercala uri piti 
divrr»i »ellori, un unirò 
vollo di iloniia, dolente r 
f iero, con | i»rchio ( i n o a 
una certezza che naice ila 
r i p r r i r n x r «offi-flr. Ira-
tttamlair dal l 'a iuiana rnn-
ladina (ullrannvanlt n n r l . 
Ir iptali por,uni) tenta in* 
janno amninnire C-i «•col
li / / quindici geminiti . /.*t 
lesti di (remano): • (itiin-
patit i unimoci i inimori « i / 
« h e i t i u n l a l 'ora, venni» 
è tpirr ili ». 

Erasmo Valente 

Una tradizione secolare in piazza ad Ascoli 

Come si respira oggi in 
una epopea medioevale 

Settecento cittadini, con il sindaco in testa. 
si esibiscono in costume e alabarda 

I rappresentanti dei « sestieri » 
si sfidano nella giostra contro il saraceni) 

Dai nostro inviato 
ASCOLI PJCKNO — Un i a 
val iere 111 c o s t u m e medioe 
vale, 1(111 e l m o e c o i a / i a . 

a n n u n c i a il T o m e o della Qtim 
t a n a da un man i f e s to atiio.10 
un po ' d a p p e r t u t t o K' il s in 
dacn di Asa-oli P iceno, il »: 
i-Mior Di lu i i , 111 una loto di 
q u a n d o e i a un p o d n n o più 
g iovane di ade.-vso l.a Quin
t a n a l 'ha pmt i e i i i ue iue inveii 
t a t a s u o pad re , a n c h e lui s in 
daco e a n c h e lui demi I T I 
s t i a n o , al la n u l a de^h Anni 
C i n q u a n t a 

Il T o r n e o — anzi « J Ì O O W J », 
c o m e .spiega un d o t t o (/• ptmni 
c i t a n d o il Mura to r i , perche 
a d l f l e r enza del to rneo M 
t r a t t a «li un MICCO i n c r u e n t o 
a n c h e (piando n u l l e 111 ti eoa 
f in t i combat 1 u n e n t i e una 
jievocjftcìu.- di quelli della 
l i n e del T r e c e n t o . N D . I vi Mino 
Hot lille e e r i e .sii come si .--voi 
jjeaseio d a v v e r o quelli a n l i 
chi . Il T o m e o modei 110 .-1 
e v e n u t o invece via via per 
f ez ionando nel CHIMI d e l i ul 
l imi decenn i , tm. i alla forma 
a t t u a l e il c ava i . e i e - - un.) 
per c i a scuno dei .->ei se.-aien 
c i t t a d i n i - la un pe: to i - i« .1 
o t to , e « olpisce per t r e voi 'e 
lo s cudo di LI : 1 . laraceno ^' 
i evo | e in li'ino posto a l < e:i 
t r o de l l 'o t to . T e m p o d. per 
coi.so, regolar i tà , pier i . - ione 
nel ci<:po di lancia d e t e n n i 
n a n o il ptuiteijtMo. 

Ma la cosa ila u vedere » 
non è t a n t o la " a r a — iu te 
.'c.-v-.ante aM'im/.jo. poi via \ .a 
» t ' i to mol lo più noio.s.1 elei t i c 
m i n u t i mozza i IU 'O del Pal io 
di S i e n a — q u a n t o la coreo 
t ' iaf ia in (fi^linne che la p ie 
cede e la seyue I peiaona«,(i 
ventiti e t t i "li s t u p t n d i pann i 
mul t icolor i cop ia l i da i quad r i 
di P i n t u r i c c h i o e Paolo Uc 
cello Mino p.u di .set tecento. 
K c'è t - i t to il c o n t o r n o dei 
palli 111 r o a t u m e „ a r t e J> del 
la h a n d i e i a . t amhi i r i 1 i a i / a / / i 
deH'u ed u ca t o r i o >. ex 11I01 

« Quartetto » 
di Luigi Nono 

dedicato 
a Lili Brik 

e Maiakovski 
MOSCA - F r a !c t i e n i l o 
n i a n / e di dolore e di n rnp iau 
to |»er la m o n e d. I.il; l i n k . 1 
cai funerali 11 sialo •.volli t j e 
j:torni fa è «iiinto un tele 
d r a m m a di I.USJ!I S'-in ). indi 
n/mln a ( i u l i a Dobrovo! 
sk.tM. (lu- fa . m i n a della 
compagna di Maiako-.-k | . \ , | 
t e l e g r a m m a ( h e d : i c f ia l a ! 
t ro < Non < ,ìrr memor ie , ina 
a m a t i s i . m e p.-«--« v./i- d N h 
<e. amoros i s s ima i rea t iv i t . i . 
I..ii Hr.k ha tra.»nu»»o. fatui 
a m a r e 1:1 lt :. m: i hit. Nono 
( i ' m u n . u alla Dobrovo.skaia 
1 he dediclKTri alla H n k v a 
Maiakov *ki 1! q u a r t a t o p»-"-
a r i l i ! ai o i.i'e '•'.a iavor.ì-.do. 

Successo della 
Settimana 
del cinema 

italiano 
in Marocco 

TANGKKJ - I . j « f . t . a u n j 
de! c inema :ta!ia' io t,a i^t;.--
nj' .o u:i v.vo ^ . i . i y i a! K v 
st ivai c i ! t a r a ! c r i ternai ioi ia l . -
( h e si »'.a s\o!|!<ivd«i ad Ai . 
lari, c t t a d a i a arab-i por to . : ie 
.'«• s. 'aaUi a u . n q iara . i t : rn 
di chiIonH'.r; a -.J.1 d. Td.1,'1-
r:, sulla co^:a ai. 'a.r.iia dei 
Marocco . I-a man/esuj .ocK.-
5- ( o i c ! j d * r a rrk-rcoirdi 16. 

I film prcMVttaU dal l ' I la! .a 
soiw •»*ati: Il cfl.«o Malici d. 
Rfi-»:. Ulule up d. Antoi ion: , 
C'eraiarno tan'o amati di S t o 
la. Vrofcs^innt: Ttp'iTter di 
\ r o i . o n . Pr'tfumri di donna 
di K - - . // conformisti di Ber 
toh ic i i . 

II Ke>'..val ri V. ' .ah h* an 
che oVd.cato «te'.timan* c.ne-
m a t o g r a f u h e al Marocco, alla 
F r a n c i a , alla f ì c r m a m a fede
r a l e . al l 'Unione bov.t-tica e 
agli a l t r i paesi a r a h i . men t r e 
i U v a r i tealraJi por ta t i n 
scena SO.TO esc lus ivament* ta 
nisini e marocch in i . 

1 1 

m a i n n o , I«..Ì,M et i le <ii . i « : 
.sten/il in via d: esWil/lone>. 
c la r in i , pas tor i \.elln.M con c i 
ne, t a i con ie ie con liaih.tijian 
ni vivo, l a v u l i e i i . d a m i n e e 
paUtfetti, a rmige r i e scud ie i i 
e, nu tura l i i i f i i l e . il s ignor Oi 
Imi 111 'oya ili e n u e l l i n o 1 s,>t 
Io .1 so|e ih lui pill i la d o m e 
llli .1 di Hl!( s i n ' 1, c o n t u t t i 
! V.lill it.-vit'isl < 1 

I ce! (ectiiito pit.-~s.tiin pi r la 
Cititi t i a due ali ili lolla, s i i 
a l lo nel campi i spintivi) ilo 

m i n a t o dal la fui i c / a m. i l a ' e 
.-.liana, r i s l . l ano e n . s lund ie 
rniio alla fine del to rneo , il 
pti.s.sulio pei il t e n t i l i s t o i n o 
l o m p c n d o quali In: h n n p i i ' i e 
nel t e n t a t i v o ili l anc ia l e in 
a | t o la h a n d i e i a . l e n n i n a i i o 
a ( a u l a s e r i nella he!! .vinili 
e r ina . sc inent ì t ie p;a//.a <le| 
Popolo, itt.-a ancoiM pili ^llJ 
^ t o i n a duU'illuiiiimisitiiif noi 
t u r n a , da i co lon delle l ivree. 
( labe scil i t . l le flet'll /o 'coli ilei 
cavall i clic sc ivolano .-.ul ma i 
ino levigato della p a v i m e n t a 

Gianiu Ravera 
organizzerà 
il Festival 

di Sanremo 
S A N K K M O - ( i i a i m i K a . e 
ra e 1! nuovo « p a t i o n » del 
Fes t iva l del la c a n / o n e i lahu 
n.i. I.o h .n ino .s'a!)i!.to ii': : 
ponu-rih't'ìo 1 capi tfruppo 10:1 
.-.liari del Comuni* di Manie 
ino l.a d e c s i ' i n e verrà poi 
l a t l l i c u l a da l Consigl io 10 
mimale , convoca to espre.s-ai 
m e n t e per venerdì sera 

li festival, che s a r à tona 
n u / a l o rtiiioia u n a volta a! 
Teat ro Ar.stoii , ^i .svolseia 
nei giorni 11, IJ e IH y e n n a i o 
pio-s.--.iini. Nei/li u l t imi i re u n 
111 ad o r t ' a n i / / a r e la n iani fe 
.stazione t-ra .stato Vi t tor io 
Halvr t t i . 

^.oiic II t u t t o aciompatjilAlO 
da un ru l i a i e in in te i l o t i o di 
t ambur i , che in i / la alle qii.It
i lo di I p.imt 1 .i-'.'.o t- i,ni.-.i e 
dopo |e d u c i di sc ia 

Ma eli! sono i .--e'lei enti»'' 
Se lo chiedi . 11 1 ispoiuli ito 
t he sono de-ili a p p a s s i o n a t i . 
che 111 .'clii-le il iil.-it.IUif -e 
10 palpino d,i M* e à» pe r l e 
/ .o l i ano d: a n n o IM a m i > i he 
;i'-i nioiti ilei n o ; an i c'è a i 
( i\c I inti i vento, p.-in, ih iiut I 
•e litmi'. 'he clic «ei lenmiiio > 
li inti-unii dei nost r i mie i lo 
eu io i i ra oiio.-i e qun l i l i e noto 
11 m u i e i c i a n t e »• pit'Ies.sioiii 
.ita Ma per lo più si t r a t t a 
di i.itia*/. e r . i . ' . u /e N e i t-ii> 
p . amo d a v v e . o .-.e l nar tec i 
paliti 111 ee.stume e le Ioni 
fiimii-'lie ci (eli-.'.ilio come ma 
il.ime IV Unititi ci t eneva a 
l a i .-filain il suo J t i l ien Hoie! 
.i cavallo Ha le -illaidii- d o n o 
ie C e n o , a l ' enunc ia re da l si 

«noi Oi imi, h t imo un ' a i . a 
mo l to sod(li--fitti.i nel ( l ap in 
ili le al sa l i i ' . de ' l a lolla 

Nuli i V. peifi, iis.itilu'.ime.l 
te pa ragone fia que.stii t ifo 
e quell.) clic sii... ila ad esii'tl 
p.o. l ' a t t iv . ta .-partiva deli 'A 
si ni: i alci-t li a S.u .i . ht I i 
: .DI csa del t o lieti e iel.it! 
'>ami l i te leci t ine, n tatui do 
v i t t i alla m:ii».'ioie <hff:co!tft 
nel l o n n a i s i e l ua l l l ene i - : . 
nel coiai) t hu l i a n n i , di n i 
te-, ilio -et i.ile ui liaiio omo 
l 'eneo ben d iverso ti il pill i lo 
(I. vista dell'acuii".-'.i/ione d i 
queliti di t e i te zone de ' l a Tu 
.*•• .l'in .-.ta di f a l l o t he l t u 
t isia- ino e la pai t u , u n e : a 
d. q ' iuM'e ie non .-.p'iihrano a" 
tei i Iure ei'.ti pai ti: l a t i t o A 
r .p iova , al t e r m i n e del le limi 
evoluzioni m i . impo , jjli ,«h|tn 
d i e r a to i i (o ima in i u n i / r a n d e 
<• A »• la A di Ascoli, ma nn 
che la A dell 'Ascoli in .serie A 

Sieqmund Ginzberq 
NKI.I.A F O T O KOPHA IT, T I 
TOI .O f u » Iute del Tome» 
dello Qumtnna ad Anali l'i 
i emi 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

VIA RIMINI . 34 - MILANO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Ai santi dell'art. 7 della legge 2 2-1973, n. 14 

.Si i c n d e n o l o che 11 Coi i so r / .o m t o n d » a p p a l t a r e 
m e d i a n t e hc . t az ioue p r .va t a — d a svo|eer.-i iot i In mo d a 
h t a p rev i s te da l l ' a r t . I Ietti ra u i de. la \fjue 2J\Ul.i n H . 
la fo rn i tu r a d. b a r a u n t - s c h e per acquedo t t i , per un nnpo r 
to a b a ' e d a s ' a di L. 321910 000 

I.e d i t t e ln t e : ea - . i t e ptii-iiiio t h l e d e i e il' t - - e i e inv 
t a ' e a h a .-aia i nv iando a, Coi isor / io . e o l i o la g a n n ì 
da i la puhh. .c . iz :one sul Ho.le:» no U f f l c i l f tlella Ke.»:one 
F o m h a r d i a . r ego . a re i s t anza .n u r t a . r^u .e 

I.e r . ch ies te d 'mv . to non virat i a n o I Anni: n . - t r a i l o n -
a p p a . : a n t e 

IL P I lEHinh .NTK 
( G i o v a n n i Fogl ia) 

IL ril CHI. l,\HU) 01 .NKKAU-. 
(Or. C e s a r e G i o r d a n o ) 

CITTA' 01 SESTO SAN GIOVANNI 
( P R O V . 01 M I L A N O ) 

Pubblicanone del progetto di plano particolareggiato 
relat ivo al centro integrato di att ivi la pubbliche e pri 
v a i * del l 'area compresa I r a il viale Marc i l i t la via 
Caval lot t i , adottato con delibera consiliare n. 592 del 
26/6/1978. 

17 3-13-12 n i l ; 3 i i . . a u a V v i - l i . » L. j i * I ' e» 
ti .r.'t > li s s . 

i".f i i ' ! Ce P 3 Ì : : S Ù 

J i t V«-t .. e .« V i Cu ;•• 
r_-r* o 55J di! 16 s a-,10 197S 

A . ./ISA 
P « i Pi t i s i I . J ; '3 I ' . O *. Ctn'.i» 

. r i a~ • i *» H T 3 c u Ir* i 
; Ì : I « - Ì C;-I £* i t t c ; - i . i / i 
esij -. -IJ*I t e l i laiT\j i l ri-

. i .a i cuna cu. Cor. u'o Ri{ o - t i e C ; T - » o S.. o-.i a M . n o 
re i u f i j ' i d i . 2S -s 3 ', 5)78 n i n fci-00. H . - Ì I - J d«?o» :«:. 
-i . t i . - j » i s-.e i. p . t» ;o r.i i StJt Cs- -" - ! « « *.-«c i i -nci t i 

p-tìis a R p i t i o- i 
r. i- ci. • 7 a i t a di . 
a a ' t a; 9 » ' , : i ' j 
s; , .e-;c o-i- ; 

- I ', S - - d i l j - » d i 
e t 1S 3J * i o i 

— r i « &- - d u s i ' 3 
1 Ì O ; I : * 3 t ' u t s t 

— di £>••! co-»» . at 

Li .s- PJ^D- ' O b l i »t ci S I I e t Urba-
Pl 1123 C - T J - . I i . p i n i d~ .1 R i l l l l r . i t , 
1373 « f -<3 ». 7 i t l l c n t i t378 con .1 

di it e e • S •' * o-i 12 t d i lt * vt-t 
17. 
t Iti* i d; • o t 13 

co»t - J :s di n,jt • 
i t o » 12 

t « t . : - j : 
?5 6 ' 9 7 S S»J. 

. 1 I I O l i il J i ' l ' a 
— .-3 — e : I ; I i-.t d i»„ tu z-t. 

- - - - - j | - ' 3 ^ " S S - 4' CO 
3 - O ^ I " 0 C i l . . t . e 

— c->-npjt3 mr'i co d; t J - t r i ini i 1 • t tj y,3, 
— * ; - . 3 c ' t ; i 

P ; ' - i - - 3 ei»:-e p - t i t - ' i l t 
i ) oppoiuionl i' o ' » j i " o f u i 3 ti e : 't Ct p-33- • ' • - . d«»i, 

|TlT3t> I C3T-.3f|» r.c P «-.a 
b) Mttrv i i i *n i 1 u-osi"o I : C I Ì 3 d i s-.-'t d E"', e p- . 1 ' . . 

Lt t / t ' . lwl : 0 - -3 I t 01. ( O OkH'.lf 0". * 3S1I113 t ' I i fO, • 
• e t dt> < :t S-.5 di 1 L t . i * U ' M u ' i l 17-SÌ942 n. 1150 
0 : c n - , 3 m e t r t d i f t t j t - .Ts f t - . : i a'à bz l ' i coi r .-.d «t-
l i ' i -11 1 tettiri -. I T ' I - I -11 J I : O t • 0 ) . ; i t o ' i t o Ofitrvt-
i i - " t P'Oìt'ts d P u s P r ! .0 i .- i) i eo ri *• »o il Cn'ro Intt-
4' i -3 d. »•:<•» p_t>t» :h» t ^ - . . i t i di . 1 SJ : ; T Ì - . - H '-Ì I, V «le 
V | - | . - . t :i v i C I . ! .off' • t i> fi ì-.:i:e t 1 S e j - f t - . t Uff t e 
Pr3'3<o 3. di ' C O T . J - I «i!-o .1 95-10 7 o't3*»-t ' 978 

A--v.» • v ' i ' e c i t *<» - t j | T i tTt vis Ut 3 « . f l i t . I csrrtcJo 
d dt::t : ' . t e ( M j i t o c j - . e u s i ' . d;"3nn3 n i f i mj.-i.ii tfi 
cOT,->«!f-.t» f r i - t l di 60. C i rei? ani a ] .3-3 i -nt-.i or i 

Il l e i -1 d &-« int i j o-e dt. 1 ott*"l ia>n. e o 09901 « Oli. 
CCT3 top-i .nd cito, t pernia- 3 • pt ' t i i to qa*. t c.w.t 13.1 pir . t -
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